
Comune Capofila San Benedetto del Tronto 
Acquaviva Picena  Carassai  Cossignano  Cupra Marittima  Grottammare  Massignano  Monsampolo del Tronto   

Montalto delle Marche  Montefiore dell’Aso  Monteprandone  Ripatransone  

DELIBERAZIONE N. 5 DEL 30.07.2026
Originale di deliberazione del Comitato dei Sindaci dell’Ambito Territoriale 21 

O.D.G.: 

1. Progetto "Multileva". Intervento 3 - Sostegno alle famiglie: linee guida per l'attuazione dell'intervento 3.1 progetto "Donne in equilibrio: 
tempi di vita, di cura e di lavoro"- Contributi economici sul costo della retta sostenuta da donne per familiari in strutture residenziali 
socio-sanitarie e sociali (L.R. 31/2016) delle aree di utenza "anziani", "persone con disabilità" e "salute mentale", a valere sul 
Programma nazionale "Giovani, Donne e Lavoro" FSE+ 2021-2027

2. Progetto "Multileva". Intervento 3 - Sostegno alle famiglie: linee guida per l'attuazione dell'intervento 3.2 Contributi economici sul costo
della retta sostenuta per strutture residenziali socio-sanitarie e sociali (L.R. 31/2016) delle aree di utenza "anziani", "persone con 
disabilità" e "salute mentale", a valere sul fondo POC 2014- 2020 Asse 7 "Inclusione Sociale e lotta alla povertà" Azione 7.4 Intervento
Multileva Priorità 9.4;

3. Scelta degli interventi da finanziare L.R. 8/2025 (sostitutiva della L.R. 30/98);
4. Varie ed eventuali

                

L’anno duemilaventisei, il giorno 30 del mese di Luglio, alle ore 12:00, si è riunito in videoconferenza il Comitato dei
Sindaci nelle persone dei signori: 

COMPONENTI COMITATO SINDACI Presenti Assenti

Simona Alfonsi
Assessore - Comune di San Benedetto del Tronto x □

Sante Infriccioli Sindaco  - Comune di Acquaviva Picena x □
Rocchi Alessandro Assessore - Comune di Grottammare x □
Gianfilippo Michetti Sindaco  - Comune di Carassai □ X

Serena Silvestri* Consigliere - Comune di Cossignano □ x
Alessio Piersimoni Sindaco - Comune di Cupra Marittima □ x
Mauro Romani Sindaco- Comune di Massignano □ x
Massimo Narcisi Sindaco - Comune di Monsampolo del Tronto □ x
Matricardi Daniel Sindaco Comune di Montalto delle Marche x □
Emanuele Ciarrocchi delegato - Comune di Montefiore dell’Aso x □
Daniela Morelli* Assessore - Comune di Monteprandone x □

Alessandro Lucciarini Assessore - Comune di Ripatransone x □

Alessandro Appetiti Distretto Sanitario AST San Benedetto del Tronto x □

* Delega agli atti

Partecipano:
Maria Simona Marconi – Coordinatore Ambito Territoriale Sociale 21;
Simona Alfonsi – Assessore Politiche Sociali
Manuela Pirri – Assistente Sociale  Ambito Territoriale Sociale 21;
Rosa De Rosa– Verbalizzante - Ambito Territoriale Sociale 21.

Il Coordinatore di Ambito, constatata la validità dell’adunanza, in seconda convocazione, dichiara aperta la riunione.



1° Punto all’o.d.g. Progetto "Multileva".  Intervento 3 - Sostegno alle famiglie:  linee guida per l'attuazione dell'intervento 3.1 progetto
"Donne in equilibrio: tempi di vita, di cura e di lavoro"- Contributi economici sul costo della retta sostenuta da donne per familiari in strutture
residenziali  socio-sanitarie e sociali  (L.R. 31/2016) delle aree di utenza "anziani", "persone con disabilità" e "salute mentale",  a valere sul
Programma nazionale "Giovani, Donne e Lavoro" FSE+ 2021-2027

Il Coordinatore dell’Ats21, la Dott.ssa Simona Marconi, in apertura dei lavori, procede alla presentazione dell’avviso pubblico
così come da Deliberazione 888 del 13 luglio 2026 relativo al contributo economico sul costo della retta sostenuta da donne per
familiari in strutture residenziali socio-sanitarie e sociali (L.R. 21/2016) delle aree di utenza “Anziani”, “Persone con disabilità”,
“Salute mentale”, a valere sul programma nazionale “Giovani, Donne e Lavoro” FSE+ 2021-2027, Intervento Multileva 3.1 –
Periodo di riferimento 2026/2027. 
Specifica, altresì, che trattasi di una bozza inoltrata dalla Regione Marche che dovrà procedere alla sua definitiva ultimazione e
messa a punto prima della sua formale approvazione, successiva pubblicazione e integrale divulgazione all'utenza.  
Tale  progettualità  si  pone la  finalità  di  sostenere  l’occupabilità  delle  donne e  a  promuovere  iniziative  di  conciliazione  per
raggiungere le donne che vivono forme di scoraggiamento rispetto alla partecipazione al mercato del lavoro, ad esempio donne
che hanno carichi di cura particolarmente gravosi nei riguardi dei propri congiunti.
L’obiettivo è di promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni  e
un equilibrio tra vita professionale e vita privata anche attraverso interventi che promuovono soluzioni nuove per assicurare alle
persone con fragilità socio- sanitarie, l’accesso a misure economiche a sostegno della gestione dei carichi assistenziali.
Al fine di ottenere il finanziamento di tale intervento, la Regione Marche ha presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, in data 15/09/2025 con nota  prot. n. 1176217, la scheda progettuale per l’attuazione della misura  “Voucher di cura
residenzialità per la conciliazione tempi di vita, cura e lavoro – Donne in equilibrio: tempi di vita di cura e di lavoro”.
Il progetto mira a sostenere l’occupazione femminile mediante la concessione di un contributo mensile di euro 250.00 erogato
per  l’annualità  2026/2027  (tramite  gli  Ambiti  Territoriali  Sociali),  alle  donne  residenti  nella  Regione  Marche,  che  risultano
disoccupate, inattive, o occupate e che concorrono al pagamento della retta o parte di essa per parenti ospitati in strutture
residenziali  socio-  sanitarie  e  sociali  al  fine  di  agevolare  la  permanenza  delle  donne  al  lavoro  o  favorirne  l’ingresso,
alleggerendo il carico di cura. La misura quindi è orientata ad evitare che, in condizione familiare di reddito medio/basso, le
donne lascino il lavoro (se occupate), o interrompano la ricerca attiva (se disoccupate), o evitino addirittura di cercare un lavoro
(se inattive) per assumere il ruolo di caregiver e prendersi direttamente cura dei loro familiari a domicilio perché impossibilitate a
far fronte alla retta per l’inserimento o il mantenimento nelle strutture residenziali. 
Il Comitato dei Sindaci deve approvare e delegare l’Ente Capofila alla gestione dell’intervento in oggetto così come richiesto
dall’avviso pubblico in prossimità di pubblicazione. 

Il Comitato dei Sindaci, esaminata la proposta relativa all'intervento in oggetto, approva e demanda all'Ente Capofila la gestione
unitaria e l'attuazione di tutte le fasi connesse alla sua realizzazione 

2° Punto all’o.d.g. : Progetto "Multileva". Intervento 3 - Sostegno alle famiglie: linee guida per l'attuazione dell'intervento 3.2 Contributi
economici  sul  costo della  retta sostenuta per  strutture residenziali  socio-sanitarie  e sociali  (L.R.  31/2016)  delle  aree di  utenza "anziani",
"persone con disabilità" e "salute mentale", a valere sul fondo POC 2014- 2020 Asse 7 "Inclusione Sociale e lotta alla povertà" Azione 7.4
Intervento Multileva Priorità 9.4;

Il Coordinatore di Ambito, la Dott.ssa Simona Marconi, procede alla presentazione del successivo avviso pubblico così come da
Deliberazione 889 del 13 Luglio 2026 relativo al contributo economico sul costo della retta sostenuta per strutture residenziali
socio- sanitarie e sociali (L.R. 21/2016) delle aree di utenza “Anziani”, “Persone con disabilità” e “Salute mentale”, a valere sul
fondo POC 2014-2020 Asse 7 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Azione 7.4 Intervento Multileva Priorità 9.4.
La misura economica è orientata a sostenere i nuclei familiari che si fanno carico di persone in condizione di fragilità, con
particolare riferimento ai costi connessi al mantenimento del proprio congiunto presso strutture residenziali socio- sanitarie e
sociali.
In particolare, la misura promuove un’azione integrata nell’ambito delle politiche di welfare, sostenendo sia le famiglie a reddito
medio/basso  che hanno il  carico  del  pagamento della  retta,  o  parte  di  essa,  per  parenti  istituzionalizzati  presso strutture
residenziali, sia le persone ospiti in strutture residenziali, con reddito medio/basso, che sostengono autonomamente il costo
della retta senza il supporto economico dei familiari. 
La misura prevede, pertanto, l’erogazione di un contributo mensile di  € 250.00 al fine di prevenire forme di impoverimento e
garantire il mantenimento di un adeguato livello di qualità della vita.
Le finalità previste per il presente intervento sono:
➢ sostenere le famiglie a reddito medio/basso sulle quali grava anche il dover contribuire al pagamento della retta o parte
di essa per parenti in situazione di fragilità inseriti in strutture residenziali;
➢ alleviare il peso economico a carico dell’utente in struttura.
La misura, che si caratterizza per essere complementare ad altri servizi di cura, consentirà di testare l’efficacia dello strumento
dei contributi ed il suo metodo di gestione e controllo.
L’intervento si realizza attraverso gli ambiti Territoriali Sociali che si occuperanno dell’emanazione dell’avviso, della ricezione
delle domande da parte dei destinatari finali, delle istruttorie delle domande di finanziamento e dell’erogazione dei contributi agli
stessi oltre che della rendicontazione alla Regione Marche che, a sua volta, provvederà ad emanare le linee di indirizzo, a
predisporre il bando, a predisporre la graduatoria regionale ed assegnare ed erogare quanto riconosciuto a ciascun Ambito
Territoriale Sociale tenendo conto delle istruttorie e dell’ammissibilità delle domande. 
Il testo in esame costituisce una proposta preliminare inoltrata dalla Regione Marche, la quale richiederà il perfezionamento
tecnico-procedurale definitivo in vista della successiva approvazione formale e della conseguente divulgazione pubblica.
In conformità alle prescrizioni dettate dall'avviso pubblico di prossima emanazione, si rende necessario formalizzare il mandato
all'Ente Capofila.



 

Il  Comitato  dei  Sindaci,  esaminati  i  contenuti  della  proposta  e  in  conformità  alle  prescrizioni  del  bando  di  prossima
pubblicazione,  individua nell'Ente Capofila il  soggetto gestore,  delegandogli  l'intera esecuzione e il  coordinamento tecnico-
amministrativo dell'intervento.

3° Punto all’o.d.g. : Scelta degli interventi da finanziare L.R. 8/2025 (sostitutiva della L.R. 30/98);

Il coordinatore dell’Ats21, Dott.ssa Simona Marconi, informa in merito alla L.R. 30/98 “Interventi a favore delle famiglie”. Tale
legge Regionale è stata organicamente superata e abrogata dalla L.  R. 29 maggio 2025, n.8 “Interventi  a sostegno della
famiglia, della genitorialità e della natalità”.
Con la DGR n. 923 del 20/07/2026 avente ad oggetto “Interventi per la famiglia (L.R. 8/2025). Approvazione delle modalità di
impiego e dei criteri di riparto delle risorse regionali e delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali annualità 2024 –
2025- 2026 in attuazione DGR 287/2026 in attuazione di quanto previsto dalla L.R. 8/2025- Interventi a sostegno della famiglia,
della  genitorialità  e  della  natalità,  si  stabilisce di  sostenere  le  famiglie  attraverso  la  scelta  di  interventi  tra  i  5  oggetto  di
programmazione:

➢ Art. 10 (Interventi a sostegno della natalità)
1. La Regione al fine di sostenere lla natalità e le spese connesse alla cura e all’accoglienza dei nuovi nati, eroga contributi per
il sostegno della natalità e della maternità attraverso gli ATS.
2, I contributi indicati dal comma 1 sono cumulabili, salvo diverse disposizioni dell’Unione europea, statali o regionali, con ogni
altro beneficio pubblico.
3.  L’entità  dei  contributi  previsti  al  comma  1  è  raddoppiata  qualora  la  famiglia  richiedente  comprenda  uno  o  più  minori
riconosciuti disabili gravi ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l’assistenza,
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate).
4. La Regione interviene a favore delle famiglie con figli anche mediante l’abbattimento delle spese sostenute per i servizi socio-
educativi per la prima infanzia pubblici o privati.

➢ Art. 14 (Voucher di cura)
1. La Regione può erogare anche tramite ATS alle famiglie voucher di cura destinati all’assunzione di assistenti familiari, per la
cura dei figli minori o delle persone con disabilità o non autosufficienti a carico della famiglia.

➢ Art. 20 (Interventi a favore delle famiglie monoparentali)
1. La Regione interviene per soddisfare i  bisogni primari delle famiglie monoparentali  e dei genitori  separati  o divorziati  in
situazione di difficoltà economica, anche erogando contributi tramite ATS.

➢ Art. 21 (Interventi a favore delle famiglie numerose)
1. La Regione interviene a favore delle famiglie numerose, anche erogando contributi tramite gli ATS.
2. La Regione interviene a favore dei Comuni che attivano progetti rivolti alle famiglie numerose e che prevedano la riduzione
delle tariffe dei servizi comunali e la stipula di protocolli d’intesa con organizzazioni private.
3. Si intende per famiglia numerosa un nucleo familiare composto almeno da tre figli non percettori di redditi individuali superiori
ai cinquemila euro.

➢ Art. 22 (Interventi a favore delle famiglie in difficoltà economiche)
1. La Regione interviene in favore delle famiglie in difficoltà economiche e delle famiglie numerose per l’avviamento di percorsi
sportivi o per l’acquisto di materiale didattico e culturale destinato ai propri figli, anche erogando contributi tramite gli ATS.

Il  coordinatore  comunica  che  con  DGR n.  923  del  20/07/2026,  stando alla  ripartizione  delle  somme,  all’Ats21  sono  stati
assegnati euro 71.425,06.
La Regione, a seguito di indicazioni fornite dalla Consulta della famiglia regionale, ha esplicitamente chiesto di accantonare il
30% della somma da investire per l’attuazione dell’Art. 10 ovvero azioni mirate nei primi 1000 giorni di vita. L'implementazione
di tali azioni si avvarrà di un modello di co- progettazione partecipata, condotto in stretta sinergia con le ostetriche dell'AST5.
Il Comitato dei Sindaci è chiamato ad individuare l'azione prioritaria, tra quelle precedentemente elencate, alla quale destinare il
restante 70% delle somme. Dovrà, altresì, fissare la misura del beneficio economico da erogare oltre che determinare la soglia
ISEE per l’accesso alla misura. 

Il Comitato dei Sindaci, esaminati gli articoli, nell'ottica di un accesso equo e inclusivo alle attività sportive e al fine di evitare che
i  vincoli  economici  possano costituire una barriere per i  giovani,  l'orientamento condiviso è quello  di  optare per  la misura
prevista dall’art. 22. La misura del beneficio è fissata in euro 300.00  con l’obiettivo di ampliare la platea dei beneficiari  e a
prolungare l'efficacia temporale della misura. In linea con i criteri stabiliti dalla Legge 30, la proposta del Comitato dei Sindaci
prevede l’adozione di un limite ISEE pari a euro 13.500,00.

4° Punto all’o.d.g.: Varie ed eventuali - Ripartizione fondi L.R. 9/2003

Il coordinatore Simona Marconi informa in merito alla DGR n. 850/2026 – Delibere CIPESS 24/2024 e 35/2025 – Accordo per la
Coesione tra Presidenza del Consiglio dei Ministri e Regione Marche FSC – Fondo Sviluppo e Coesione e FdR – Economie
Fondo di Rotazione – Scheda Intervento n. 35 destinati agli Enti Capofila degli Ambiti Territoriali Sociali per il consolidamento
della rete dei servizi socio- educativi per l’infanzia, l’adolescenza e il sostegno alle funzioni educative e genitoriali di cui alla
L.R. 9/2003. Alla stato attuale, la dotazione finanziaria assegnata risulta limitata a complessivi 15.325,00 euro. Il Comitato dei



Sindaci è chiamato ad individuare le attività e le azioni, tra quelle previste dalla legge 9/2003, da ammettere a finanziamento,
fatta eccezione per i servizi educativi per l’infanzia (nidi) che beneficiano di una specifica e dedicata normativa di settore.

I  Sindaci  e i  loro delegati  preso atto di quanto sopra,  in considerazione della ridotta entità del fondo, hanno deliberato di
concentrare il finanziamento sui centri  estivi di due soli Comuni, Grottammare e Montefiore dell’Aso, adottando il criterio di
avvicendamento annuale tra gli enti garantendo una turnazione periodica tra tutti i 12 Comuni aderenti.

4° Punto all’o.d.g.: Varie ed eventuali – Costituzione Associazione Temporanea di Scopo

Il coordinatore Simona Marconi informa che la Regione Marche, tramite il PSR, ha finanziato molteplici progetti di Agricoltura
Sociale tra cui quello denominato “SILVERAGRIAGE” mis. 16.1 Supporto ai G.O del Pei conclusosi a giugno 2025.
Per l’annualità in corso, l’Ats21 ha proposto una nuova progettualità legata all’Agricoltura Sociale che, di fatto, è stata ammessa
al finanziamento regionale e che rappresenta l’evoluzione di quanto già sperimentato nei progetti precedenti.
Ai  fini  dell’ammissibilità  al  finanziamento  regionale,  i partners  scientifici  INRCA,  CIM e  UNIVPM sono  tenuti  a  costituire
un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) redigendo un atto formale che regoli  i  rapporti  interni,  stabilisca le regole di
gestione delle spese e la ripartizione delle responsabilità in caso di adempimento.
L’atto richiede l’autenticazione delle firme da parte di un notaio e, pertanto, si chiede che il potere di sottoscrizione dell’atto sia
formalmente delegato al Coordinatore dell’Ats21 Simona Marconi.

I Sindaci e i loro delegati preso atto di quanto sopra, autorizzano il Coordinatore dell’Ats21 Simona Marconi al compimento di
tutti gli atti necessari, consequenziali e strumentali alla formalizzazione dell'Associazione Temporanea di scopo e alla gestione
della procedura.

Non vengono effettuate ulteriori osservazioni da parte dei partecipanti.

La riunione termina alle ore 12.40.

Tutto quanto sopra premesso, il Comitato dei Sindaci:

DELIBERA

1. di richiamare quanto espresso in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. vista l’urgenza che riveste la presente Deliberazione, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile;
3. di approvare il punto n. 1 dell’o.d.g. Ente Capofila gestore del Progetto "Multileva". Intervento 3 - Sostegno

alle famiglie: linee guida per l'attuazione dell'intervento 3.1 progetto "Donne in equilibrio: tempi di vita, di
cura e di lavoro"- Contributi economici sul costo della retta sostenuta da donne per familiari in strutture
residenziali socio-sanitarie e sociali (L.R. 31/2016) delle aree di utenza "anziani", "persone con disabilità"
e "salute mentale", a valere sul Programma nazionale "Giovani, Donne e Lavoro" FSE+ 2021-2027;

4. di  approvare il  punto  n.  2   dell’o.d.g.,  Ente Capofila  in qualità  di  ente gestore del  Progetto "Multileva".
Intervento 3 - Sostegno alle famiglie: linee guida per l'attuazione dell'intervento 3.2 Contributi economici
sul costo della retta sostenuta per strutture residenziali socio-sanitarie e sociali (L.R. 31/2016) delle aree
di utenza "anziani", "persone con disabilità" e "salute mentale", a valere sul fondo POC 2014- 2020 Asse 7
"Inclusione Sociale e lotta alla povertà" Azione 7.4 Intervento Multileva Priorità 9.4;

5. di approvare il punto n. 3 dell’o.d.g.,  Scelta degli interventi da finanziare L.R. 8/2025 (sostitutiva della L.R.
30/98);

6. di approvare il punto n. 4 dell’o.d.g., Varie ed eventuali: Ripartizione fondi L.R. 9/2003;
7. di approvare il punto n. 5 dell’o.d.g., Varie ed eventuali: Costituzione Associazione Temporanea di Scopo

(ATS) per progetto di Agricoltura Sociale.

____
                    F.to Il Coordinatore di Ambito
                     Ambito Territoriale Sociale 21
                   Dott.ssa Maria Simona Marconi

F.to Il Presidente del Comitato dei Sindaci
   Assessore Delegato

Simona Alfonsi

                              F.to Il verbalizzante
                          Rosa De Rosa
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